
LE REAZIONI

C’
è  chi  parla  di  
«gioia persona-
le», ed è il mini-
stro Dario Fran-

ceschini,  e  chi  di  «caos  
mai visto prima», cioè l’im-
magine evocata dal sena-
tore decano Alberto Bal-
boni (FdI). Il giorno dopo 
la rielezione di Sergio Mat-
tarella alla Presidenza del-
la  Repubblica  i  ferraresi  
protagonisti di questa set-
timana  sulle  montagne  
russe di Montecitorio ri-
portano il frullato di emo-
zioni, riflessioni politiche 
e  considerazioni  sullo  
spessore dei leader visti al-
la prova, che qualcosa ag-
giunge rispetto al quadro 
fissato da ore di diretta tv a 
schermi unificati. Con un 
occhio a quanto ci atten-
de per i prossimi mesi, so-
prattutto sul fronte della 
legge elettorale.

Tra  chi  esulta  aperta-
mente per il risultato fina-
le,  Franceschini  a  parte  
(«la strada migliore per da-
re stabilità e sicurezza al 
Paese»), c’è la dem Paola 
Boldrini, che rilegge così 

quanto successo: «Arriva-
re a questo risultato era il 
vero obiettivo e la ragione 
per cui come Pd abbiamo 
tenuto  con  senso  di  re-
sponsabilità un basso pro-
filo, senza sprecare nomi. 
Abbiamo assistito ad uno 
spettacolo poco edifican-
te,  con un centro destra 
che ha imposto figure an-
che rilevanti salvo poi bru-
ciarle. La stessa Elisabetta 
Casellati,  seconda carica  
dello Stato, è stata esposta 
in maniere irriverente. Ma 
non è una vittoria per nes-
suno». 

Chiusura con un ringra-
ziamento a Mattarella e la 
sicurezza della stabilità di 
governo. Si toglie qualche 
sassolino, come sempre, il 
renziano Luigi Marattin: 
«In  questa  settimana  in  
molteplici  occasioni  ab-
biamo rischiato di elegge-
re o persone non all’altez-
za o persone di assoluto 
valore  ma  che  tuttavia,  
per la funzione ricoperta, 
avrebbero  rappresentato  
una distorsione istituzio-
nale non da poco. L’one-
stà intellettuale è una ca-
ratteristica  preziosa  an-
che se forse rara: ma essa 

consentirà di riconoscere, 
anche a coloro che lo av-
versano in modo partico-
larmente  acceso,  che  se  
non è successo è merito 
pressoché  esclusivo  di  
Matteo Renzi». Adesso, do-
po  questo  «spettacolo,  
l’ennesimo, non partico-
larmente edificante», Ma-
rattin spera che «qualche 
lezione possa essere ap-
presa, e che possa produr-
re  conseguenze  tangibili  
nei prossimi mesi, sia sul 
piano politico che su quel-
lo delle riforme istituzio-
nali».

È quello che in effetti te-
me Balboni, «il centrode-

stra esce molto male da 
questa settimana, a parte 
Meloni  che  recupererà  
molti consensi con la sua 
fermezza. Ora sapete cosa 
succede? Tornerà centra-
le  la  riforma  della  legge  
elettorale, che era la terza 
partita sottesa a questa ele-
zione dopo quella del go-
verno, che oggettivamen-
te viene rafforzato dall’esi-
to, e della stessa Presiden-
za. Vedremo se le sugge-
stioni per il proporzionale 
di centristi, Pd e Giorgetti 
saranno raccolte». E lan-
cia lì un sospetto, il senato-
re,  «rileggendo  tutto  il  
caos  di  questi  giorni  da  

parte di politici esperti co-
me Salvini o Tajani, viene 
da pensare che fosse pre-
ordinato  per  arrivare  a  
Mattarella e salvaguarda-
re la maggioranza».

Fallita l’Operazione Sco-
iattolo per portare Berlu-
sconi al Quirinale, per Vit-
torio Sgarbi l’elezione di 
Mattarella rappresenta in 
ogni caso «una vittoria per 
Berlusconi  e  i  5  Stelle,  
mentre le altre forze politi-
che restano al palo». A co-
minciare  dal  centro  de-
stra «che ha posto dei veti 
ingiustificati  a  Draghi,  
quando  avrebbe  dovuto  
trattare con Letta scaval-
cando i 5 Stelle, come ho 
cercato di sostenere fino 
all’ultimo». 

«Per me è stata una scon-
fitta politica – sembra qua-
si rispondergli il deputato 
5 Stelle,  ex  viceministro,  
Vittorio Ferraresi, – mas-
sima stima e rispetto per 
Mattarella ma, a mio avvi-
so, è stata una occasione 
mancata dovuta a veti in-
crociati a loro volta dovuti 
a simpatie e antipatie per-
sonali». 

Altrettanto “diretta” è la 
dichiarazione di Emanue-
le Cestari, deputato leghi-
sta, originario di  Bonde-
no: «Avrei preferito, politi-
camente, qualcuno come 
Casini – non si fa attende-
re la sua opinione – Nessu-
no aveva la maggioranza e 
alla fine è venuta fuori la fi-
gura istituzionale di Mat-
tarella. Ma eleggere un no-
me nuovo era una occasio-
ne della politica». 

E anche un’altra leghi-
sta, la deputata Maura To-
masi, di certo non fatica a 
dire  cosa  pensa:  «Avrei  
preferito una figura come 
la Casellati o Casini – dice 
subito la Tomasi, la quale 
è anche vicesindaco di Co-
macchio, dove ieri attor-
no alle 16 era da poco rien-
trata, e di professione fa 
l’avvocato – Poi però mi 
sento assolutamente di di-
re che il presidente Matta-
rella merita il  rispetto di 
tutti. La Casellati (la presi-
dente del Senato, ndr) irri-
tata per la mancata elezio-
ne al Colle? A me in Aula 
non è apparsa per nulla ir-
ritata – racconta la Tomasi 
– Anzi, devo dire che mi è 
sembrata  assolutamente  
corretta.  Una  signora.  È  
stato comunque un gran-
de onore – ha concluso la 
Tomasi – poter votare per 
eleggere il nostro Capo del-
lo Stato». 
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Le operazioni di scrutinio in Parlamento nel corso delle votazioni per l’elezione del Presidente della Repubblica

I 6 deputati e i 2 senatori estensi raccontano come hanno vissuto lo storico momento

Mattarella bis, il voto divide 
i parlamentari ferraresi 

Da domani il viceprefetto vica-
rio Pinuccia Niglio  prenderà 
servizio alla Prefettura di Mo-
dena  per  ricoprire  analoghe  
funzioni. A Ferrara dal lonta-
no 1989, ha ricevuto un affet-
tuoso saluto e un augurio dal 
prefetto Argentieri e i ringra-
ziamenti  «per  i  molteplici  
obiettivi  raggiunti  nel  corso  
della  sua  ultratrentennale  
esperienza di dirigente prefet-
tizio maturata nella provincia 
di Ferrara». Entrata nell’Am-
ministrazione civile dell’inter-

no nel dicembre del 1987 a Ro-
vigo, nel giugno 1989 venne 
trasferita a Ferrara dove ha di-
retto molteplici uffici: Capo di 
gabinetto, dirigente delle aree 
Ordine e Sicurezza Pubblica, 
Enti locali, Sistema sanziona-
torio e contenzioso, Immigra-
zione e Cittadinanza, fino a ri-
coprire le funzioni di vice dal 
2019. Nonchè ha ricoperto le 
funzioni di Commissario pre-
fettizio presso i Comuni di Co-
macchio, Cento e Riva del Po.
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IN BREVE

il saluto e i rigraziamenti

Il vice prefetto Niglio 
promossa a Modena

il presidente

Giovedì Mattarella

presterà giuramento

Sergio Mattarella è stato rieletto 
con 759 voti all’ottavo scrutinio. 
Nato nel 1941, il 23 luglio compi-
rà 81 anni. Dodicesimo presiden-
te della Repubblica Italiana, era 
stato eletto il 3 febbraio 2015 al 
quarto scrutinio con 665 voti.  
Durante  il  suo  settennato  ha  
conferito l’incarico a 3 premier: 
giovedì il giuramento.

Il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella

Domani sera

Open day sui corsi

Copernico Carpeggiani

L’istituto  “Copernico-Car-
peggiani” apre le porte per 
un Open day serale, il “Luxu-
ry night” domani sera alle 
21. Durante la serata verran-
no presentati i nuovi indiriz-
zi “Sistema moda e ottico” 
che possono offrire prospet-
tive per il futuro lavorativo, 
visto che le iscrizioni sono 
state posticipate al 4 febbra-
io. Verrà presentato anche il 
corso  quadriennale  speri-
mentale “big data” aggiorna-
to, perché tra le professioni 
del futuro: per accedere in si-
curezza, vengono chiesti tut-
ti gli obblighi anti Covid. 

Mercoledì mattina

Infermieri dell’Aniad

eseguono esami medici

Nello spazio incontri di via 
Medini, mercoledì prossimo 
dalle 9 alle 13. 30, gli infer-
mieri di Aniad Emilia Roma-
gna eseguiranno visite medi-
che a chi si presenterà: sono 
previste la misurazione del-
la glicemia, del colesterolo e 
della  pressione  arteriosa  
con risultato immediato del 
test. 

”Esserci per cambiare”

Congresso provinciale

del sindacato Cisl

Il congresso provinciale Cisl 
Ferrara è fissato per la prossi-
ma  settimana,  all’insegna  
dell’«esserci per cambiare». 
I lavori sono previsti dal po-
meriggio di lunedì 7 febbra-
io, dalle 14. 30 quando verrà 
presentato il gruppo dirigen-
te eletto nei congressi terri-
toriali e poi il giorno dopo, 
martedì 8, per tutta la giorna-
ta relazioni e dibattito e la 
conclusione  con  l’elezione  
degli organismi vari del sin-
dacato. 

Oggi per lavori

Transito interrotto

in via Adelardi 

Transito  interrotto  in  via  
Adelardi per lavori nella gior-
nata di oggi, dalle 8 alle 18: 
ammessi  al  transito  nelle  
aree non interessate dai lavo-
ri, i veicoli con possibilità di 
parcheggio fuori dalla sede 
stradale, veicoli per invalidi: 
in vigore divieto di sosta con 
rimozione coatta. 
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